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Quale pace? Per chi? Cosa vuol dire pace? La mia pace è anche la tua?
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Il concetto di pace presuppone l'idea di cessazione o regolazione di conflitti
duri e durevoli, ma quando e come un conflitto arrivi a risolversi, con quali
forme di ordine sociale nuovo, deciso da chi e attraverso quale processo, sono
questioni spinose. Spesso quando gruppi sociali e saperi diversi si incontrano
e si scontrano, il conflitto che ne deriva viene ricondotto ad una forma di pace
che assomiglia a chi ha più potere, al suo modo di intendere l'ordine.
Così è in molti contesti caratterizzati dalla storia coloniale nei quali ancora
oggi si scontrano saperi indigeni e originari da un lato, le cosiddette
epistemologie del sud, e saperi occidentali dall'altro lato. E questo non
riguarda solo posti lontani, ma anche tutti quei contesti dove culture e
persone in viaggio si incontrano – o scontrano – e devono stabilire insieme
cosa si intende per "pace", o piuttosto per "accoglienza", o per "benessere", o
per "cura" per citare parole fondamentali per costruire la pace.
Attraverso il racconto di giornalisti, fotografi e registi impegnati a raccogliere
le esperienze di persone e popoli che stanno difendendo il proprio diritto
all’autodeterminazione e alla pace, l’incontro si propone di offrire sguardi
diversi intorno alla condizione di pace e i percorsi che possono condurci ad
essa. La pace, quindi, è innanzi tutto questione di costruzione collettiva di
sapere, di concetti sulla pace, sulla buona vita, sull’ordine sociale desiderato,
che diano spazio a punti di vista plurali e a voci solitamente tacitate. In questa
prospettiva l’evento si colloca all’interno delle iniziative di sensibilizzazione
previste nel progetto strategico SOGNAZIONE/SONH(A)ÇÕ improntato a
favorire il dialogo tra contesti diversi tra cui la Regione Emilia-Romagna, il
Brasile e il Myanmar. 


